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Obiettivo delle Linee guida 

Creare un manuale tecnico che, in modo fruibile, 
fornisca agli operatori del settore un supporto per 
la conduzione degli impianti, in relazione alla 
problematica della Legionella, al fine di contenere 
il rischio di infezione legato alla non corretta 
progettazione, gestione e manutenzione degli 
stessi.

Dott. Giuseppe Tiberio – Finalità e strutturazione delle Linee Guida



ATTIVITA’ ISTITUZIONALI ARPA

Il Regolamento Arpa Molise e l’Area Prevenzione, 
Rischio Tecnologico e V.A.:

�predisposizione di manuali e linee guida

�rilascio di pareri e valutazioni tecniche in merito  alla 
corretta installazione e al management di impianti

�censimento delle strutture valutandone
l’efficienza tecnica e funzionale e gli eventuali    rischi 
ambientali connessi

�supporto tecnico alla Regione in materia di IPPC 
(Integrated Pollution Prevention and Control) e rilasc io 
di AIA

Dott. Giuseppe Tiberio – Finalità e strutturazione delle Linee Guida



ATTIVITA’ ISTITUZIONALI ARPA

Dipartimento Provinciale ARPA Molise di Isernia:

Laboratorio di riferimento regionale per la 
legionellosi

istituito con Delibera di Giunta Regionale n° 1077 del 
15/07/02. 

…Le attività di sorveglianza consistono nella 
determinazione di Legionella spp. da matrici 
ambientali a rischio…
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SUPPORTO TECNICO ALLA REGIONE IN MATERIA 
DI IPPC E AIA

La regione Molise con DGR 581 30 maggio 2007 
ha coinvolto l’ARPA Molise nella stesura  
istruttorie  tecniche di 26 AIA a  impianti 
industriali con la formalizzazione di un atto 
convenzionale in cui sono stati definiti compiti e 
risorse garantite dall’agenzia e dall’ACA e dalla 
Assessorato all’ambiente.



SUPPORTO TECNICO ALLA REGIONE IN MATERIA 
DI IPPC E AIA

L’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), introd otta dalla 
Direttiva 96/61/CE sull’ IPPC, recepita dal D.Lgs. 3 72/99 e 
attuata dal D.Lgs. 59/2005 (quest’ultimo abrogato d al D.Lgs. 
128/2010) si caratterizza per:

�approccio integrato - considerare contemporaneamente  gli 
effetti dell’inquinamento sulle diverse matrici amb ientali

�accesso alle informazioni da parte dei cittadini

�rapporto collaborativo tra gestore dell’impianto e a utorità con 
competenza ambientale  

�obbligo di adottare le BAT (Best Available Techniqu es) “migliori 
tecniche disponibili” contenute nei BREFs (“Bat Refere nce
Documents”)
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SUPPORTO TECNICO ALLA REGIONE IN MATERIA 
DI IPPC E AIA

I brefs sono documenti di riferimento, non vincolanti, per 
l’individuazione e l’applicazione delle MTD BAT alla 
conduzione degli impianti che, con i brefs monitoring di  
gestione, rappresentano il vademecum sia per gli 
operatori agenziali, che nel monitoraggio e controllo 
hanno il loro compito istituzione, sia per le ACA per 
l’approvazione definitiva dei procedimenti di AIA.

Il bref sui cooling system  contiene importanti indicazioni 
riguardanti le BAT applicabili al raffreddamento 
industriale, ivi comprese quelle relative alla prevenzione 
della diffusione della Legionella e informazioni  su come 
si ricavano  i valori limite di emissione (VLE) espressi 
come intervalli di valori.



SUPPORTO TECNICO ALLA REGIONE IN MATERIA 
DI IPPC E AIA: LE BAT SUI COOLING SYSTEMS

Fonte:

http://ec.europa.eu/environment/ippc/index_it.htm

http://eippcb.jrc.es/pages/FActivities.htm

BREF Cooling Systems
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Estratto del BREF sugli impianti di 
raffreddamento industriale
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Estratto del BREF sugli impianti di 
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Estratto del BREF sugli impianti di 
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BREF sugli impianti di raffreddamento 
industriale
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BREF sugli impianti di raffreddamento 
industriale
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BREF sugli impianti di raffreddamento 
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BREF sugli impianti di raffreddamento 
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BREF sugli impianti di raffreddamento 
industriale
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BREF sugli impianti di raffreddamento 
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STRUTTURAZIONE DELLE LINEE GUIDA
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STRUTTURAZIONE DELLE LINEE GUIDA
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STRUTTURAZIONE DELLE LINEE GUIDA
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CONCLUSIONI

�Punti di forza delle linee guida:
� scomposizione degli impianti
� individuazione di punti critici

�Supporto all’operato di chi esegue manutenzione 
o controlli , come i Laboratori privati accreditati e i 
Laboratori di riferimento Regionali

�Realizzazione di un censimento georeferito degli 
impianti, sovrapponibile ai layer cartografici delle  reti 
acquedottistiche, dei corsi d’acqua superficiali, d ei 
pozzi e delle sorgenti, sarà sicuramente un utile 
strumento ai fini della tutela dalla salute dell’uomo e 
dell’ambiente

Dott. Giuseppe Tiberio – Finalità e strutturazione delle Linee Guida



CONCLUSIONI

L’applicazione delle  LG  servirà anche  per 
testare  sia  le modalità di interazione e 
comunicazione fra gli interlocutori interessati 
nel rilascio delle AIA quali le imprese, enti 
pubblici (ACA) e gli SCA  (ARPA – Province etc) 
sia  le capacità di aggiornamento tecnologico dei 
controllori e dei controllati.
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CONCLUSIONI

In questo contesto si inserisce anche il PNP 2010-12, 
approvato il 29 Aprile 2010 che stabilisce: “… il processo 
programmatorio si inverte: le scelte non sono più
dettate dal criterio "prima ciò che è previsto dalla legge" 
e poi il resto nel tempo che eventualmente rimane, ma 
"prima ciò che è necessario ed efficace" . La definizione 
delle priorità nelle attività di vigilanza, ispezione e 
controllo richiede l'adozione di metodologie che 
consentano di effettuare una valutazione di impatto 
sulla salute e sull'ambiente delle diverse attività
economiche e, conseguentemente, una graduazione dei 
livelli di rischio, da cui derivare finalità, tipologie, 
frequenze dei controlli” .
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